
Anno IX. N. 44 Eclirione della sera Venerdì 13 febbraio 18?4 
afcJMt t * ! *^^ ' WBnwipHfAl 

- • E 

i#ft^frK^ 

POLITICO— QUOTIDIANO 
UFP'ICiALE Pia; LA PUBBLICAZIONE DKGLl ATTI AMMiNlSTIlATlVl E GIUDIZIARI DELLA PUOVÌMCIA 

;SOCLVZIONK 
Annata 
h. i6 
H SO 

n 22 

j 

Serneslro 

h. 8. so 
n -iO.KO 

I. 41.BO 

Trin)mtvé 

h. i.r,o 
rt 6.— 
H 0.__ 

- ^ — 4 M 

Padova all'Umcio del Giornale 
tt- a damlcìlio . , 

Per tutta It»Hu franco di posta 
Per r Estero le speso di posta in più* 

pagamenti posticipati si toiUcggiano per trimestre. 

tà^ n»fiocBaz20iraS ^I r i c e v o n o t 
Vaàova all'Ufficio Q'AiDJDJni.sIrnziuno del Giornale, via dei Servi N. 106. 

SI pubblica la sera 

TUTTI I GIOUNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 

^ 

Un numero arretrato centesuni 10 

PREZZO DELLE iNSRUZIONI 
{pagamento unticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto iilficìaU c\\^. privsitc in *[uarta pagina a fifintcsimi 2r 

la linea o apnzio di Ìin-1H in fiarattcrc testino, 
Arli('oIi comunieati centesimi 70 h linea» 
Non 81 licn conto muw degli jutii^oli mìommi G si rcspin^'ono le lettere non 

aiìrancatc. 
I manoscritti auclio non pubblicati, non ai restitui-scono. 

^ 

H ^ T ^ * -lì t r r ^ ^ f t r S ^ •atflUffcyi>'^^rtiitft*l^ 

DISPACCf DELLA NOTTK 
(Agenzia Slcfoni) 

VARSAVIA, 12. — L'imperatore d\ 
Austria pisgò la frontiera a mOManotte, 
e giunse qui stamane: visitò il reggi-
niento porlante il suo nome, e rJpoHì 
per Pìetioburgo. La stazione e la città 
erano imbundieriite ed illuminale. Fu 
acc('lto con vive acclamazioni dalla po­
polazione. 

BUKARKST, 12. - In seguito alia 
viva opposizione della Camera, il go 
verno abbandonò l'artìcolo della leggo 
comunale, che concede ì diritti elettorali 
agli stianierì abitanti ai porli del Da-. 
iml)io. 

LONDRA, 12. — Finora furono eletti 
3i3 coiiscrvatori, e 268 liberali. I con 
servatori guatlagnorono SO seĝ î, i li­
berali 30. 

BEiìLlNO, l i . —̂ \.iK GdzzGlUi ài Co 
hrna pubblica la Circolaro di Antonelli 
circa la pretesa Bolla pontirieia. Eccone 
il testo, t La stampa italiana ed estera 
«occupossi molto nei discutere i detta 
«gli di una pretesa Bolla regolante la 
0 elezione del futuro Ponlefit̂ e, Pai'ccchì 
« giornali la commentarono, ciascuno 
«secondo i suoi principii. Sono costretto 
e ad l'ssieurarvi che cpiesia pretesa Bolla 
lè completamente apocrifa. 

« Homd i7 gennaio. 
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clic in un certo pnuto, rispoudcHclo 
ìadirottfimcnlio a Disraullì, sia detto: 
«quo ronituur toi:y YOUÌllo J îeii do-
sceudro des ' Iiantoiirs dii discoiirs do 
Gìaseoiv et savoir quMl n 'a pas ótó 
propeso, chez nous, do dciiiouótisor^ 
brnstp.iGnieut cotto masso d'argout, 
mais quo deux comniissions trós-au-
torisóGS ont organisó los moyens do 

t4e conscrvev prèvistiivcment, enselmr-
naììt par commenccr à en interdire 
raiKjmcìiUdioìi -», in ogni altra parte 
dello scritto ò inanifesto il desiderio 
vlvJssiiuo del sis". Pariuu, clielio ere-
:dpto iiiterprotaro ginstamonto Del mio 
articolo. 

Ed ho appunto sottoVnioato lo pa­
role: « eu se bornant par Gommoiicer 
a 611 interdire raugmontatiou, » per­
dio CBSC tradiscono cvidoutoiuonte le 
intenzioni del Paricu, quando lo si 
vogliano avvicinare a quollo altre 
dolio stesso scrittore: «.arro.ter la 
fahòriccUioìi de l'argeni. cn limiter 
le eours, en préparer le relrait, 
clesi en róalité oonsUtuor la cessa-
tion du doidJÌe ètaìon. '>> 

Anche Wolo^vslci nella disrnssiono 
di Yersaglia, 23 dicemliro 1873, era 
d<illo stesso pavere, e Parieu lo no­
tava gongolando di gioia. 

Che il sig. Sacerdoti so no con­
vinca: il vice-presidento'De Parieu 

un vero : « argontofoho avvaltbiato. » ( 

•̂ 11; itQstro egregio amiao TULLIO M. 

b inviò da Boma la ìottora scguoiito, 
in replica airarticolo, da noi pnl)l3lì-
cato ratro giorno, del Big. Sacerdoti, 
sulla siuonetì'/za^ioiie dell'argento : 

SIGNOR DIUETTOUE 

del Giornale di Padova 
IO ayea già scritto nel vostro gior-

\ nalo (10 dicemhre 1873) per dime-
• strare i danni della snLonctizzaxione 

dcirargeiito, e l'articolo del 20 gen­
naio, elio il sig. Sacerdoti inteso con-
fuiare, npii ò che una continaaxiono 
della tesii-.o'rsi-fonda sopra una ipo­
tesi por meglio.::.-jendore evidenti o 
giustifioaro i niioi timori. 

Che il sig. Do Paricu ahhia detto 
alla conferenza momìtari%.̂ .del 1867 
esser meglio lasciare ad 'ogni Stato 
la cura di.dócidorsi sul m5mèhtò me­
glio 6p]iortnno per mutare completa-̂  i 
mento il proprio sistcìua niouotario, 
non vuol dire cbe egli non desideri 
Kiungcre sollecitamento al completo, 
mitamoìio, od io por irappitnto'sup­
posi rogenionia monotaria nn fatto 
cmnpiuto per vedenio compiutamonto 
gli efl'otti. 

Cho il Big. Parien la desideri i[u6-
sta sollecita smonotizzaKÌono delVar-
gent,Q,,,,pxeglio cho noi^.concludino in 
contrario le sue parole pronunciate 
nel 1807 e rammentato dal sig. Sa­
cerdoti, lo provano i suoi roccntissìmì 
scrìtti^ e fra gii altri la monografia 
Notwcl Élat de la quesUon miité^ 
taire (gennaio ]87J-),noìljì. quale, IOAV 

Vostro 
TULLIO M. 

NOSTKA COEKISPONDENZA 

(vilardaia) Eoìna, 0 febhraìo, 
y] len sera tpn] e grandmo; sta'-

mani bel tempo; oggi, nuvolo, cosicché 
la seconda giornata campale di Pasqui-
.RP li. non ò stata brillante come là 
prima. 

La Ijattaglìa di confettacci però è stata 
abbast:!nza animata. Meno male. 

Stasera-'avremo un ballo in costume 
al Ciismo Tedesco che ha lo propria sede 
nei locali annessi alla Sala^Danle. Questo 
Casino 0 Circolo di conversazione rac 
coglie tutta la colonia tedesca che tro-
vhsi in Roma, e che è sempre numero­
sa: colonia che nutre simpatie vivissime 
•per l'Italia e_:,per Roma, e che non la 
scìa passare nessuna occasione favore­
vole per dimostrarla. 

Il ballo dì siasera rappresenta nien-
'ìi3mcno l'Esposi/Jone Universale di Vien. 
na, e tutti-coloro che v'intervengono 
•(léVono vestire nn costume in armonia 
coi coneetio delia mascherata. 

> Ed ora, eccomi a dirvi qualche cosa 
di serio. 

La digcus'sione sulla ctrcblayjono car-
t'acea'è continuata oggi piuttòsto sner­
vata. Il m'imstro delle fìnan/e doveva 
parlare oggi, ma un lungo discorso deb 
ì'onor. Alvisi ne lo ha impedito, o par­
lerà domani. 

' " n r - ' I " 

Tra gli emendamenti egli ordini del 
giorno proposti non ce n' è che uno di 
vera importanza, ed è nn ordine del 
giorno sottoscritto dall'on. Dina e così 
concepito': 

1 La Camera considerando che 1 biî liedi 

a a corso rorzoso,eomc sono ora proposti, 
s reslnno esclusivamente governativi e 
« perciò delìbono essere emossi diretia-
« mente dallo Stalo, sotto la sorvcglian 
«za d'un ufficio superiore d'ispezione, 
«rinvia alla Commissione i! progetto di 
«legge perchè lo modinchì in questo 
«senso, e passa airordino del giorno. > 

Questo, a torto o a ragione, è consi­
derato come un tiro insidioso del grup 
pò Seìliiino, 0 sì vuole ad ogni cosvo 
che l'ex ministro delie fìiumze ne sia 
r ispirato) e. Se quest'ordine del giorno 
fosse approvato, la leggo, tornata alla 
Conmiissiontsaoilrebbe soggetta ad un'al 
tra discus:sionei si perderebbe molto 
tempo e la perdita di tempo è ciò ap­
punto che sta più a cuore ul gruppo 
Seiliano. ' 

Vedremo. 
Posso assicurarvi che lo slesso ono­

revole Cantelli durante il suo hUcrid] 
del ministero di pubblica istruzione ri­
tornerà all'assalto con uji progetto di 
istru/.ione elementare obbligatoria, mS 
questo progetto sarà semplicissimo: con-
surìx cioè di tre o quattro orticoli e di 
una (abella. Con esso non si farà che 
estendere a lutto il regno la legge del 
18li9, sull'istruzione clemenlare ed au­
mentare la p3ga ai maestri. Di sancire 
il principio deirobbligiitorieià e da cor 
roborarlo con muì,teJl, progetto non si 
occuperà contentandosi dì ciò che pre-
scrìve la legge,del l§b9, circa all'ob­
bligo dei convunKti'impiantave le scuole: 
E vedrete] che un progetto così redatto 
pascerà all'unanimità. 

li Re ò partito stamani alle 11, e si 
Ircitterà a NifpoU tutto il mese di feb-' 
braio. 

In queste sere l'ufficio del telegrafo è 
sempre pieno alla sera di forestieri i qnaU 
•fanno sapere telegraficamente alle loro 
famiglie che a Roma c'è un sole di 
paradiso e che di eholcra non c'è nean­
che l'ombra. Un inglese mf disk che in 
Inghilterra e anche in Germania è co 
mune la persuasione che a Roma le 
persone muoiano a centinaia pel morbo 
ftsìatico, E dire che si scrppia fra poco 
dalla troppa saiùtei 
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{Coniinuaziòhe) 

Lréeconda cagiofer^ signori, l'ho 
ricercata nella quantità delia carta. Qui 
in verità mi pare che tutto il ragiona­
mento dell'on. nostro collega Lancia di 
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Brolo pohga'cbm^e già risoluta una qm 
t̂ìnne che a me, che ci ho meditato con 

molta' ciira, sembra assai dimoile ad 
essere indagata direttamente, e non può 
avere una risoluzione adeguata che per 
mezzo d'induzibiìi. 

La cifeolazionc esistente oggi in Italia 
a corso forzoso, a corso legale, a corso 
nduciario (imperocché lutto questo è 
carta che pesa sul mercato come se 
fo;s6 tutta fiduciaria o tutta legide, o 
tutta a corso forzoso, in ogni momento 
incoi noi la consideriamo) eccede d 
bisogni del mercato, ovvero è a questi 
inferiore, o corrisponde esLUlamente e 
si equilibra con siffatti bisogni. 

Porre il quesito è assai fjcile: risol­
verlo è più difficde. 

Io comincerò con una brevissima pro­
fessione di fedo, e poi mi accingerò con 
eguale brevità all'esame di questa que­
stione, per indagare se proprio si pnssa 
dire che la circolazione attuale e.̂ uber 
e che ii deprezziunento della carta ed 
il rialzo corrispondente del prezzo delle 
merci e c'olì'oro (che anch'esso e una 
merce), dipendano veramente dalla quan­
tità della massa monetaria eh' è oggi 
in cireolaiione. 

La professione dì fede è questa. Io, 
0 signori, in tempo di circolazione nor­
male come in quello di circolazione 
a corso forzoso, non appartengo alla 
scuola degli espansionisti, cioè di coloro 
i quali credono che si pô isano facil­
mente confondere ì valp.ri con i segni 
del valore. 

Costoro, glie sono i veri alchimisti 
della fmonza, esagerano h potenza della 
carta, le attribuiscono misteriosi influssi 
sulla prosperità economica dei popoli, 
G mi ricordo quel certo pazzo inglese 
d̂V quale, scambiando i ritraiti per gU, 
originali, attribuiva.ai fotografi Id'Wiù'̂  
di moltiplicare la popolazione. (Si ride.) 

Ora, 0 signori, per sapere se !a nmsso 
attuale di'carta esuberi nel mercBlo, o 
sia deficiente, qual altra via noi pos­
siamo seguire che quella dl'cércare an­
zitutto la circolazione complessiva con 
cui i cambi del Regno si operavano nei 
,1800? È questo un dato che ci deve 
illuminare nella via che dobbiamo por 
correre. 

Secondo le attestazioni meglio accre­
ditate, nell'aprile del 1800, erano in 
circolazione attiva, tra carta ed oro, 
1375 milioni di lire, ai quali aggiun­
gendo la circolazione dello Stahilimento 
mercantile di Venezia e quello della 

: Canea Romana, e sen7,a tener conio del-: 
l'oro circolante nelle Provincie Venete 
e di Roma, che allora non erano ancora 
congiunte aÌl'U;i!ia, si giunge ad una 
circolazione totale di 1307 milioni. Soni-
m.tndo oggi lutto le ciooolazìoni, de­
dotte le riserve, si ottiene la cif/a di 
i'iO't milionij a cui è mestieri aggiun­
gere la circolazione monetaria, la quale 
non è int'eramente scomparsa dal no­
stro paese, particoiarmente nelle Pro­
vincie meridionali, ed in alcuno pEirti 
del Veneto. A quanto giunga quest'ul­
tima circolozione non è dato, per le 
imperfezioni delle nostre s tal is tigli e, di 
potere determinare. Però alctini impie­
gati competenti della direzione generale 
del Tesoro, i quali facendo la opera­
zione del ritiro delle monete dì vecohio 
conio, e del cambio di esse con le nìo-
nete del nuovo Regno, hanno una gran-,, 
de famigliariià con tutte queste correnti 
occulte della circolazione monetaria, sii'; 
mano che la massa di moneta sonante, 
esistente, ancora nella nostra circola-
zioiXe, pi accosti a 200 milioni di lire. 

Ed è a notare, o sigi)pvi, che,,circa 
25 milioni all'tinno di monete vecchie 
si seno venute riiiiiodo, negli ultimi 
anni, con la riscossione dei dazi, perchè 

è appuiito con le monele di vecchio 
conio che vengono fatti in parte i pâ  
gamenti dei dazi), e si porge alimento 
al lavoro della,vihisìono. 

Ma questi dlUj-O signori, non bastano 
per porre scientificamente il probleniii.No^ 
assistiamo a questo tutto, che deve pre­

occupare tutti coloro, i quali esaminano 
le condizioni del credito. Le Casse di 
risparmio, le Bamhe, prima del 186fi 
teneviino in deposito una somma di ri­
sparmi infinitamenlG minore di quella 
che hanno oggidì. 

Le Gasse di risparmio, tra il LSOO od 
il 1873, hanno vetiuto crescere 1 loro 
depositi, una somma che, all'ingrosso, 
supera i 1̂ 0 milioni ; e dal 180G ad oggi 
s'fe venuto costituendo nel nostro paese 
un gran numero di Ranche, lo qu^li, 
come è attestato daireecellcnic BoUellìuo 
che pubblica il Mioìstoro d'agricoltura, 
hanno depositi in conto corrente per 
più che 300 milioni. Noi sappiamo in­
vero che prima del Ì8GG poche erano 
le Banche che esistevano itv Ralla, e i 
conti correnti passivi dei pochi Banchi 
di sconto esistenti precipuamente in Ge­
nova non oltrepassavano per fermo i 
iOO milioni. 

Che cosa significa, rispetto al pro­
blema di cui noi ci preoccupiamo, la 
quantità maggioro o minore dei depo­
siti e dei conti correnti raccolti presso 
Io Banche dal LSCG al 1873? Attesta una 
maggiore abitudine dì previdenza e di 
risparmio diffusa in lutti gli ordini di 
cittadini-, attesta che oggi si tengono 
in cassa da ognuno di noi somme dì 
.danaro oziose in misura assai minore 
che n.op accadesse nel 180(1 

11 danaro ozioso è. chiamato dagl'in­
glesi capitiiltì morto, appunto' perchè, 
durante tuUo LI tempo che è tenuto na­
scosto, è come se non fosse uscito mai 
dalie vispere della niiniera. U credito 
è la velocità con cui s'imprime un mag­
giore 0 nJtnor.moto alla massa esistente 
dei capitali. Si Riproduce in talgùisalncl 
campo economico la nota legge meccani-

tcà.d^ll'̂  mossa inoUipltcata per la ve­
locità; il capitale moltiplicato per lave-

, lecita, con cui ii creditelo muove, mi­
sura il servizio che questo capUalé rende 
'al nostro paese. Ora, o signori, è certo 
che la massa monetaria,attuale supera 
nei servizi! la massa monetaria esistente 
nel 1800; nn milione di lire oggi ho, 
per viriù della maggiore velocità che 
gli è impressa dal credito, erfeiii mag­
giori che nei iSOfì ; open, cioè, in egual 
tempo, nnapiù grande somma dì pa­
gamenti. È mutalo il mezzo del tra­
sporlo; oggi si corre a grande veloclià 
di ferrovia, quando invece nel 1800 si 
correva a piccola velocità del careggio 
ordinài'ib. 

I ^ 

Risogua tener conto anello di due al­
tri elenientl, che, cioè, dal 18tiG ad oggi 
è aunieutala in Italia la popolazione, 
imperocché, se esamjnated^ censimenti, 
voi vedete che dal i8GG al 1873, anqhe 
.^joporzionando, giusta i criteri] stabi­
liti dall-'U(ric;o centrale di statistica, gli 
aumenti della popolazione, si giunge a 
questo risultato, che oggi vivono in Italia 
1,200,000 uomini più che nel 1805. Ognu­
no di questi nuovi esseri umani domanda 
la sua parte nei cominerci del paese, 
vuole il suo posto nella ferrovia dei 
cijmbi; eli'è appunto la moneta e il cre­
dito. 

Inoltre, 0 signori, dal 18GG, ad oggi, 
gli affari sono cresciuti. Chiunque abbia 
esyminato le condizioni industriali; le 
condizioni commerciali del nostro paese, 
cliiunque abbia pigliato in mano il libro 
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che rende conto del movimento com­
merciale coll'eatero, ed abbia investigato 
ae, a mo* d'es( mpio, la filatura o ia tes 
siturii della scia, là tesBÌturn della hm, 
la leasìtura del lino sieno ò non sieno 
cvi'sckii/^ negYi ultimi anni, dovrà (seb 
lìonencn si possa oprire l'animo a grandi 
speranze, per quanto ci convenga anche 
in questo argomento la modestia, e la 
nostra iiifuriorità risulti ancor mtìgg;ìoro. 
quando la sì piiraj^onì, nelle Esposizioni 
univer^'ali, coi gnuiìli progressi ottenuti 
djiglialtrl popoli),dovrà però riconoscere 
che c'ostato un movimento di conimercìo 
e di industrio notevole il q\i;ilc è ai'vertito 
anche all'estero. Coloro i quali leggono 
i giornali commcrciaU della Francia 
sanno che cosa dicono di Genova ì ne-
go/Jimti di Marsiglia, che cosa dicono i 
commerciaiUi di Lione del mercato se­
rico di Milano. E che è, o Eiignori, tutta 
quest;) p;uira che si ha in alctìne cìità 
straniere del progres^^o dello nostre in 
dustrie? Che cosa significa essn, se lion 
che queste industrie coniinciuno a muo­
versi, e a pro^perarCj non solo in vi-ti 
del iriiffico interno, ma anche dell'e­
stero? 

Qui, per amore di brevità, io mi a-
stengo dal citarvi dei dati o delie cifre 
le quuli gporo si poimnno raccogliere 
e con maggiiire profitto meditare nella-
RJazione sull'inchiesta industriale. 

Ma se tutto questo è vero, o signori^. 
se gli affari sono aumeuiati, devono au-
memare anche ì mez-zi de '̂̂ i scambi con 
cui gli affari sì compiono. 

{Continm) 

ATTI UFFICIALI 
j -

t a Gaxzotia V^daU iUAW'^ febbraio 
GonUene: 

lì. d^'crt'to, che istituisce pre=so V ifeti 
luto tecnico di Livorno Una sezione in­
dustriale collo scopo di iipparocchiare 
abili meccanici in servì'/ìo delle in !u 
strie con riguardo speciale alle indu­
strie navali. 

Questa scuoia terrà luogo delia se­
zione dui macchinisti dell' istituto mer­
cantile di Ijivorno. 

It. decrtito, che convoca lo sezioni 
elettorali commerciali di Lagnucgro, 
Matero, Melli e Poicnza pel 29 marzo 
pro-;sìmo allo scopo di procedere alle 
nonnoo di cinque membri d^Jia Camera 
di commercio ed arti di Potenza. 

Dispygiiioai e nomine nel personale 
dtìiraccitdcrnia di belle arti dì S:m Luca 
in Kuma. 

I^omixie-Rcl persofialo speciale per la 
fipmpiiazione del fìoUeUino Induatriah 
presso il ministero di ygricoUura e 
commercio. 

NOTIZIE ITAIilANI 

Leggesì nella No,-

UOM, U. -^ Il nuovo ministro delj; 
Giappone, Cavase, è giunto a.Roma. In 
sieme con lui sono gitihli tutti i corA-
ponenti della legazione giapponese in 
Austria,! quali si recano fra pochi giorni 
a Vienna. 

— Telegrafano al'a Perseveranza: 
Dopo il discorso pronunciato o^%\ 

dall'onor. Sella, è chiaro che una parte 
della Destra, una parto della' Sitiistra e 
il centro destro respingfranno la legge 
sulla circolazione cartacei; e che uri'iìTtra 
parte della Destra e della Sinistra e il 
centro sinistro la,: voleranno. 

iVon è^certo che fa legge passi. 
FIRENZI?;, U. -

zione : 
ieri sera il .onerando marchese Gino 

Capponi dava un pranzo in onore del­
l'ex ambasciatore di Francia sig. Four-
nìer, con invito ad una eletta schiera 
<ìi persone fai le pfù distinte di Firenxe. 

— 12. Questa mattina rdle ore dieci, 
come ieri annunziammo, ha avuto luogo 
il trasporto della salma del comniem^ 
datore Giuseppe Panattoni, senatore del 
regno. 

MILANO, 12. - É morto ieri a Me-
nyggio, sul ìo^o di Como, J'ex-commis-
sario di polizia austriaco, conte G. B, 
Bolza, neii'età dì oltre novant'anni, 

SPKZIA, IL — lerisera disordini gravi 
in teatro per affari di donne: la forza 
intimò lo sgombro della platea e fece 
parecchi arresti. 

I-̂ OTISSIE ESTERE 

FRANCIA, 10. ". Michelet morì di uno 
malattìa di cuore. 

lersera il duca d'Aumale dette un gran­
de ballo a Besanzone. La principessa Cle­
mentina (\i S'éssoiiia Coìmr^o ne hcùva 
gli onori. 

— La Commissione delle leggi costi­
tuzionali, dopo aver respinto la proposta 
dei signori Chesntlong e di Kerdrel re* 
lativa alla limitazione e ordinamento del 
suffragio unìversalOj si occupa delie 
({liesiioni concernenti io scrutinio in­
dividuale e lo scrutiino di lista mitigato 
dopo dì che nominerà il relatore della 
legge elettorale. 

— È stata pubblicata una voluminosa 
apologia imperialista col titolo : Le (ina-
trième Napoléoìiy del sig. Leonzio Oupont. 
È una pui>bJica2Ìone /atta in vista deda 
dimostrazione che vuoisi fare il 10 coir. 

CEONACA YENKTA 

YeMcv.Sii, aa,-~- Su'l'andome'ito dei 
lavori alla Stazione di Veni'zia durante 
it mese di gennaio abbiamo le spgu nti 
notizie: 

AI mnro de! Molo vorso i) B;ìf?Jno fu 
coropinia la pdsizinne in opi-ra dei co-
ronimento; e (a gettata in ischiena al 
muro medi:.siuio vetme compiuta 'per 
metri cubi 11,700. 

Del fabbricato pel servizio doi^anal^ 
e ferroviario mancava un metro per sir 
rivare alla cornice. Bisogna però av , 
vertire elie per l'intenso freddo nellàf: 
prima metà di gennaio la giornata di 
lavoro fu ridotta arsole cinque ore. 

, Neila prima setiim;ma del corrente 
mese sì diede mano alla posizione iri'-
opera del tetto. 

Qiiaijto all'armamento, ai dovette so-
S})nndèrÌo durante il j:r<!nn'tio, in altftsa 
delle ridu7Ìoni dei piani da parte del 
governo; ma si crede che potrà essere 
ripreso entro il meai; coirente. 

{MonitorQ deUe strade foìXMi^) ,•,.... 
— t'i. Uiltìviamo cM Tempo che il,. 

Comitato eleuorale nominato dall'Asso 
ciazione di utiliià pui)l)!ica concluse prò-,, 
ponendo alla votazione pel HI ooliegìd 
1 signori M.nvzoni, Papadopoli e Benvo' 
nuti. 

UovB^n, i « . — Leggesi nella Voce 
del Polesine. 

Questa noite ì reali carabinieri, ìnse , 
guendo un cert^ Bressanj già imputato 
di aggBe.-isione sotto sorveglianza, eb­
bero a sostenere con esso una lotta, es 
sendosi egli opposto al suo arresto con 
le armi alla iqano. L'^esito della lottc^ 
fu fidale al Brés-an che rimase uec!;-6 
da un colpo dì fuoco. 

Ti'cviso, i * . -"I>a Gazzella di Tre­
viso sor,ve : 

La uusira Camera^di commercio nella 
'seduta di ièri appriìvò all'unanimità la 
heiuzìcne prt-sentata da! coris. avvocato 

,Minesso sul titolo Vili del progettopVe 
h'minare dei ÙKÌ'n'e ài c/>n5merc!0, che 
tratta de,fle Società e dcUe Assicurazioni 
connnercìali. 

In vista lieirimportanza dell'argomen­
to, la Ciimera deliberò la stampa della 
detta Ueliizione da prescntcT^ji al&lini-
sierq.e da diramarsi alle altre Camere 
del Regno. 

stviiniio, s». — La Provincia di 
Belluno, reca: 

Verso.ie.ore 3 pom. del C andante nella 
regione Valle d'Ordes, territorio di Val 
di Cydore, un violento incendio, che imw; 
pr^rversò tutta la notte e che stante il 
suffiare d'impetuoso vento assunse spa­
ventose proporzioni, distrusse quasi Si 00 
piante di abete e pino tra grandi e pic­
cole, cagionando un danno appro.-isi-
nuìtìvo di lire 3000 a carico dì tre prò-
prìeiari. Gume quasi sempre accade, an­
che qu-'sio disastro fii cagionato dal­
l'imprudenza di un tale che per voler 
bruciar delle erbaceic secche e parassite 
che ìnf̂ . stavano un suo podere, non pen­
sò alle conseguenze che ne polevaiio 
de^riv^re a motivo del terreno arsiccio 
e di-ì vento che costantemente domina 
in quelle allure. Costui però, essendo 
possidente abbastanza agiato, è pronto 
a pagare i danni. Meno mide! 

VU*«£sìa:a fl3. —• Lcggednd Giornale 
di Vicenza: 

\Ji\ brutto fatto contristava domenica 
Jipntieello del Conte Otto. Celubratosì 
nella ^mattina un matrimonio, gli sposi 
segiiitì da numeroso corteggio, oltre ven­
ti persone, convennero dall'oste del vil­

laggio, che aveva assunto di apprestare 
il banchetto nuzide, e 11 quale, come uomo 
e-perlo in sìmlh faccende, doveva far le 
c"se per benino, in morie che sposi e 
convitai pnnisscro da lui colmi dì (^tjiia* 
Datosi principio al bancbeito fra Ueti ev 
viva, e diairdmita^i ima vivanda, uno 
comincia Jid accusar mnle: un altro la-
gUiisi pure: insomma in uochK istanti 
tutti i commensidi sono colli dal vomito: 
il banchetto è piantolo tutto; ìl p'iese è 
in moto per trovar farmachi che valgano 
a toglit^re conseguenze d'un avvelena­
mento. In breve ora l'Autorità e i Ca­
rabinieri sono sul luogo, si sequestrano 
pentolo e caldine. Le voci sul fatto son 
molte: noi ri eriamo questa sola, e senza 
assume: e di e^si alcuna guarentigia, ed 
è che un amante sforninato, invidioso 
della l'elicila del rivale, abbia colto il 
momento in cui l'atteuzioue del cuoco 
0 dell'oste era altrove rivolta pergettóre 
nella pentola ove bnlUva la minestra della 
cicuta. Fovii'.naUìmonie, se to sp:'vo.ato 
fu jrrande, nessuna disgrazia: mnhì ven­
tricoli sconcertati e nuU'aliro. Ora tutti 
i commensali sono risanati, e sperano 
in un prossimo pranzo ricattarsi del ban 
chetto sfamato. Uiteriremo a suo tenipo 
ri.;sito delle indagini giudiziarie. 

<lc3va, — Risultato delle schede raccolte 
nella Humone dell* Assemblei ÌO (eh 
braio 1K74 per le nuovo caricha della 
Banca Mutua Pop-Jarè di Padova. 

Condcjìieri 
Bellini doit. Téobaldo. 
Lovlselli Pietro 

Barucchoeìlo dott. Emilio 
Foggiana ovv. Gìusopito. 
Toffolati Giuseppe. 
Treves Bonfifi barone Gfasoppo. 

Nessuno rimase eletto in sotitunione 
del consigliere rinunciante. 

Censori 
Ffi?:zerin avv. Federico. 
Fusarì rag. Antonio. 
Sinignglia doti. Agostino. 

Probi'V?ri 
Leonarduzzi avv. Zaccaria. 
Tolomei dott. Antonio. 
Coletti avv. Domenico. 

Ar&ifri 
Anasiasi Francesco. 
fìeggiato dott. Tullio. 
Cucchettì Giambattista 

Commissione per VeUzionc dal Comitato 
di sconto 

Appoìoni Francesco 
Bassi cav. Pietro, 
Fontànarosa Angelo. 
Lorenzonl Angelo. 
Sammartìn Antonio. 

Sìerllu^ac<?Sa —Quasi ogni anno 
nel giovedì grasso, o festa del Jberlin?,. 
gaccio, sembra che tutti congiurino a 
divertirsi, aìì'che quelli che non ne a-

r 

vrebbero vegli;), ma che lo fanno per non 
contrariare agli altri. Ieri pareva invece 
che tutti avessero congiurato a non aL 
terare il marasmo, che domina sovrano 
nella stagione carnovalesca presso a 
morire. Poch.ssima gente in piazza U-
nìLa d'Italia, meno ancoro, e iricìecentì 
!e nia^cher(% discreto il concorso a Pe-
drocchi, mediocre ai teatri. Qualche pa­
gliaccio coicampanellì, alcuni ma?cherot-
tì impossibili col sacranientahì ciao te co-
nofiso, in giro come oche per' i portici, 
qualche naso posticcio, un paio di baffi 
ingonunati, ecco tutto il giovedì grasso 
di quest' anno a Padova. E prevediamo 
che gli ultimi giorni non saranno più 
allegri. 

Anche il Veglione f« poca cosa. Forse 
che trecento e qu^.'ranta biglietti fanno 
un Veglione ih giovedì gr;.isso9 

SieUcra. — In Seguito agli appunti 
mossi l 'altro giorno all'orchestra del 
teatro Concordi, abbiamo ricevuto da 
quei professori una lettera, che, per ne-
et'.=!Sità di spazio, siamo costretti di ri­
mandare a dumani. "i' 

sì comunica gentilmente il seguente di­
spaccio del terzo Direttorio della Società 
dd Carnovale di Verona: 

Verona^ 1% seva. 
Carosello Arena ventimila spettatori, 

applausi straordinari, domenica replica 
coti variazioni. 

Un InitfnoiSo avvenlineiiio. Scri­
vono da Poenza al Monitore di Boloijnai 

Questa matìna la nostra città è stata 
contristata da un luttuoso awen mento 

• • r 

che è venuto a turbare la quiete che 
da tanto tempo si godeva. 

Certa signora C. R. vedova del chi­
rurgo F. P. teneva da molti anni pres­
so di sé e come servo e come agente 
di campagna un ometto sui quar;ini,\nn' 
ni, rozzo e dì famiglia campagnuoU. Ur 
tempo udlictro la signora, Jorse a sug­
gestione de'figli cresciuti in età, o an 
che perchè il servo vantava aperta­
mente l'amore della padrona e proten­
deva apertamente esserne sposato, gli 
die licenza, 0 queiio sì patii minacciando 
terribile vendetta. Più volte aveva egli 
tentò to entrare in casa, e sempre gli 
era stato impedito VUv^resso. Ma aven­
dogli la signora questa mattina, non si 
sa bene se per placarlo o comporre 
ogni difTerenza, aperta la porta del giar­
dino e introdottolo in casa, colui si die­
de a menarle disperatamente colpi di 
coltello. Alle grida delia sventurata ac­
corse il maggiore dei figliuoli, il quale, 
mentre sì adoperava dì trattenere la mano 
micidiale che feriva la madre, ricevette 
egli stesso un colpo nel ìjruccio Ma 
l'assassino, mutduia orridijmenie la sua, 
vittima e condotta in lin di vita, sen-
tendo già arrivar gente, che traeva i)ììo 
grida della serva e del figlio, corse nel 
cortile ed ivi si {piantò il coltejio, nella 
gola; di che portato di poi all'ospedale, 
dopo jalcuno ore lia cessalo di vìvere. 

Urag^iiBs». •--..̂  Leggesi neila SemincUa 
•Bresciana, 11: 

Ct si narra che ieri a DeseriWho si 
scatenò utia bufera fortissima, quale non 
si ricorda a memoria d'uomo; le acque 
del lago aj^itate e convulse, sollevate a F 
l'altezza dì più metri erano gettate con 

;Vìolen^a contro la riva, portandovi dei 
grossi macigni e disfacendo il molo. Pa 
reccltfe barche furono cipovolte e som­
merse, talune anche con il carico. Si as­
sicura che non "siavi nèssun^sinìstro da 
deplorare. 

, r * ^ > p ^ i w H h ^ r H f^mi^'it' 

'«imcan, tì^Mo Sftfticft C(viSe d i 
Pu,dieBva: 

BoìlcUino dd 12 febbraio. 
iVa-sctìe. — j'siaachi n. 1, Fp.rnrvùntì n. 1-
Aloni. — Saudron-Pasqnetto Teresa 

fu Gaetano, d'anni 03, casal nga, coniu­
gata. 

Vio Auiano d'anni 5a, impiegato pri­
vato, coniugato. 

Veronese Antonio fa Domenico, d'an­
ni 8G, domestico, vedovo. 

Melon Feììctta fu Isidoro dì mesi 1 1|2, 
(tutti di Padova). 

S, . ^ wwif- j I rf^V L ^ I •̂  • ^ • * - ^ * h ' -

R.OSSERA^ATOHIO ASTRONOMICO 
B» 5 ^ A » « •»* A 

14 febbràio 
A mezzodì vero di Padova 

Tejyipomed. di Padova ore 12 m.l4 s. 2K/t 
.Tempo m%f\. di Ruma ore 12 m. IG s. 5:2,S 

Osservazioni Metoreologlcho 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del more 

,II5S ffl^ls^graS® 

flarom. a 0°—milL 
,,Jermomet. centigr. 

Tens. del vap. acq. 
Umìdiià reì'ìtiva . . 
Dir, e for. del vento 
Staio del cielo. , , 

Ore 
9 ant. 
I 

.•.772,6 
4"7 
2,GG 
83 

NO i 
ser. 

Ore 
3 p. 

•77L8 
r 8"'i 

3.G0 
64 

OSOl 
ser. 

Ore 
9 p. —. I 

iSIIano, 12, — Rend. U. 69fi5 69 70 
y ^n franchi 2:1.40 n 38, ' ' 
St'(0. Affari limitatissimi: iireiwìQ 

deboinnmte ricercate. 
:%«ivsirsi 12. — Grani. Pochi yffari 
<il*«fc«, M - fiele. Aff.rì limitati. 
'ssorNfijajIlsi,. i l . — ffra/n'. Affari calmi. '< 

mmm. mvmm 
lì ^femorinl Dìplomatiguc pubblica un 

artìcolo in cui dimostra che il viaggia 
dell'Imperatore d'Austria a Pietroburgo 
è un avvenimento che non ha impop. 
tanza minore dell' alleanza di famiglia 
che si è stretta ora tra le Corti d'In­
ghilterra e di Russia. 

L ^ ^ L ^ I * - T T „ 

/eri Ci fu evr^ìduiììcnle tek-i^r-dhio 
che Ponor. Dina, nei suo discorso alla 
Camera dei Deputiiti, avesse insistito a 
favore del biglietto consortile, mentre 
invece avea detto precisamente il con­
trario. 

^ H ^n-n A -^ • !> t-^r-m-r -m- 'Jbl 
K J f 7 T ^ V 
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CA ì̂IERA DEI DEPUTATI 

773.7. 
0"9 

3,02 
7S 

0 1 
ser. 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura massima ==̂  + 3^3 

» mìnima ==̂  «• 3/7 
' " '. ^ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V^-m^^S&^ì^. — L.-i nostro, valuta con­

tinua a pi'ggiorare, mancano gU af­
fari in tutti i voleri. 

Rendita pronta fiO.r'5, per fine 
corrente 61). 50 godimento 1" genn. 

Prestito nazionale e veneto' inva­
riati. 

I 20 franchi da 23.37 a 23.38, e 
f. 8.45 in eff. 

La carta a l . 36.10 per 100 lire. 
Banconote ausi, da 259 a 2fi9 50. 
Londra 3 mesi da 39.29. Francia 

a vista 117. 

Tornata del 12 febbraio 
pRti;ŝ nÊ 2̂A dei presidente BIANCHER! 

Continua lai.discussione sul progetto 
di circolozione cartacea. 

Soismil'Doda svolge la proposta se­
guente: f La Camera convifUa della 

.necessità di provvedere senza indugio j 
alla graduale abolizione del corso for-
ìze^o e di separare a questo scooo { 
bighoUi euicssi per conro dello Swto 
'dai fiduciàri, Hordlnando in pari tempo 
le Banche di emissione, mcaonte una 
legge che s'informi ai principi di libertà 
del credito, passa alla discussione drglì 
ariicoli. » Indica che cosa accetta del 
progetto, manifesta le sue opituoui sulle 

:f.yarfe proposte, aderisce a quella di De-
pretis. 

Questi svolge io sua proposta in cui 
è disposto chf.* «Rilenu'o che il presente 
progetto sarà emendato in mo.lo da 
provvedere alla graduale estinzione dd 
corso forzoso, e da non pregiudicare la 
libertà del credito, o ritardare il pro­
gresso e(!onomìco del paese, passa alla 
discassfóne degli articoli. » Sp̂ eg.*i oowe 
approva una parte del progetto. 

Broglio fa parecchie considerazioiii po­
litiche, sostenendo che qualora da de­
stra si dividesse in questa qucì̂ tione 
vedrebbe meno a queUa solìdarieià, che 
•le permise con grande vantaggio del 
p3ese ài tenore sempre nelle n}aoi il 
goveriìo, dal conte Cavour in poi, loda 

•"là'condotta di Mlnghctti, che soî tcnnc | 
per quattro anni Vfg-'jrosamen^itì Ical-
meiitePbinministrazione precedente, nel­
la quale condotta sembra che il Selh 
non voglia ora imitarlo, e propone l'or- ,̂  
"'dine diiiL'giorno puro e semplice sopra | 
tutte *c proposte, chieden Io che si passi 
allo discussione degli artìcoli. 

Sella, Fif/zi e Dina danno spìeg^mortì 
personali. 

Mezzanotie (relatore) risponde ai v 
opponenti y! progetto sostenen 'o'o. 

MintjhcUi (ministro) ri.'̂ .poa.de ad una 
ad una alle obbiezioni del'Soda; n-Ŝ în-
go tutti gli ordini dei giorno che im­
plicano mutamenti sostanziali da intro­
dursi nella legge; dice che questa non 
può essere una logge d'indirizzo p')li-
lieo, ma che la sua reiezione non pò-
trehbe accettarsi dal ministero. 

Succedono varie dichiarazioni di f.iUi 
personali e dì ritiro di varii ordini pfU' 
posti- non restano in campo che quello 
di Depreiìs, o l'altro di Deluca Fran<:c-
sco.e dì 72 colleghi di sinistra e lid 
contro, espresso in questi termini; 

tLa Camera, ritenendo che la pi'̂ ' 
sente legge separa la carta pî r en:i(ti 
dello Stato da quella della Banca,,!!; 

«mita il corso forzoso al debito ùclli' 
«Stoto: fìssa un termine pella cessa-
€ zion3 del corso legale, e intenda an-
«che sia apertala vìa all'estin^iione uei 
t corso forzoso, e passa alla discusî ionc 
e degli orticoir » 

Seguono grandi rumori sul votare, e 
finalmente questa proposta, accettala 
dal ministero, è approvata a g''i*'̂ ^̂  
maggioranza. , ., 

[Agenzia Stfìfam) 
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n Conslitulionnel dcìi'll crede sipere 
che il sig. di Bisnuirk, per quanio sia 
gicuco di gè sfosso, ve(]o con nccfiio in 
qùlHio ìrvi%;>iV di rrimeespo Giiisept)o 
fiBeMobuff^o. e U' cojte.-̂ ie che. si scam-
bjriìoi'due imperatori. 

Aìiri giòfiiiiii d) Parìsfi annettono un^ 
grtinde imiiortanva pohiica ai viaggio 
dell' Imperatore d'Ausirlu. 

I- ^ 

Scrivono da Berlino, 9, IÌU:Ì OazzeVn 
f\ì ColoiìJrr, che i*Iitipcratrica di Germa­
nia ba promesso di as^istpre al ballo 
cbe dfvc av( r lurgo domenica prossima 
airnmkisciaìa (li Francia. 

\J-' 

La siessa Gazzeita'di Colonia pubblica 
un comunicato dell^miministrazione ge­
nerile delle pasie dell' impero germa 
nico per smcntiiv la notizia data da quc 
gitìrnale che parecchie letiere deh'Ar-
civeî covo Miilinop non fossero stale ri-. 
Ciipil̂ ite ali'Arcivescovo di Pnsoii. 
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fioma, IO fcbòraia. 
Y) Il disfiora deli'ouQcMingheUi è 

equivalso ad un saecespo, almeno se ai 
deve credere agli applausi che (o hinno 
accoli.o. 

E'^ìi ha fispo t̂o con eccellenti ragioni 
ogii oppositori epncialmente quando ha 
mosiralo I;) nf'ce silà di scegliere nna 
via di, mezzo (il Cousor/jo' fra la Banca 
•uii'ca (iri'posta dall'on. Fiazi e la liberi^ 
-flss'dft'a delle Ranch ' qird' ò volufa di\ 
l'.ìlnm (ieputnti dolln sinistra. Kgli ha 
sijs'Oftuto tinche e/ficacomentej contro lo 
opposizioni di ogni genere lo'svincolo 
delie masse metniiiehe. 

P«r diverse conversazioni avute coti 
depuiati di diversi piriitì, ho potuto 
convincermi che i partiti stessi sono 
molto perplessi sull'attitudine da pren-
drrsi rî njnfdo alla legge sulla circola' 
zione cartacea. 

Tudo i! secreta della riuscita o no 
della legge, sta nelle risoluzioni dei 
centri il quali a tutt'oggi sembrano dì-
?postÌ a sostenere i] ministro. Poro an­
che essi metto;io ddle condizioni; vo 
giiono, cioè, che egli sì mantenga irre­
movibile nel rifìui.'jrfl tuue le proposte 
che vengono dai partiti estremi sia dì 
(li'stra che di sinistra. Siccome nel suo 
discoiw d'oggi il nunistro si è mostrato 
appunto irremovibile nel sostenere le 
.jo idee, così ò da credersi che una 
m;iggioranza gli sarà aasicurata.Questa,, 
miiggioranza, tutto pesato, la si calcola' 
dai 15 ai 20 voti. 

Noterete dal resoconto parlan^entare 
die ?on. MinghtìiiI ha evitalo oggi di 
Schiararsi sull'ardua quistiono '̂ della 
circolazione ìe;;5aìe da accordarsi alle 
Banche Popolari, La Commissione ìnsi-^ 
sle su questo punto e ora si attendono 
:in:ìiosamente le risoluzioni: dt̂ l mÌAistro? 
poiché, come capirete, 'la è una quo-
Biiurìe, questa,̂ pji? interessa graiìiìefìieiUe 
le popi'lazioni. 

Ufpìicyte preghiere di uomini auto-
!ijvo)i e dello stesso ministra della guer-
la, hanno valso a far ritirare al general 
ledici le date dimissioni. Ma ogni leu* 
'3iivo siitreblje stato inutile ove.opn gii 
si fosse promessa categoricamente l̂a 
carica di ì'> aiutante di campo del Re. • 
, Ma prima di arrivare a questa prò-
mess'A, il ministro ha dovuto ^udaro non 
poco ad accomodare le faccende; spe-
m!mt:nte co\ Beriolà Viale, il quale, 
come già vi scrissi, aveva, tanto detto 
e tanto fatto, da larsi prom^Htere Vago-
gaato po îo E per un tale accomoda­
mento si ti dovuto rimpastare niente-
meuo tiiuo l'ordinaménto dello Stato 
maggiore getierale L'on. Ricotti ha ri­
soluto che capo deilo Sialo maggiore 
generale sarà sempre ì! ministro della 
guerra, ma dovendoci essere un cotrian-
fiante in 2« ha promesso questo posto' 
1̂1 Bcrlolè Viale che se m è acconteU' 
âtu. l̂ (;covi spiegato il perchè delle ri-

-"aie dimissioni del Medici. Quanto al" 
silo matrimonio, esso è ormai una cosa 
riabilita. 

È. morto Oggi a mezzogiorno il sona­
tore Filippo Gualterio, stiito già mini­
stro deli* interno. É superfl'io rammen­
tare i servigi che questo vccciiio cospi-

I r;(toru aveva rosi all' Uidia. Da qualche 
temiìo ê U era suff,ìrente e il Suo in-
thììctio liveva mhìu una hrte scossa-, 
fino a dare qualche segno di pazzia. 
Voleva fondare un nuovo giornale did 
(itolo: * la Chiesa e lo Sfitto^ ma la 
sconnes.ìionc delie sue ideo impedì di 
effcituaro il progetto. 

Il Gualierio non era stato più bene 
dal momoiìio in cui por opova do! Ly?)za 
gli fu tolto il posto di Prefetto dei RR. Pa­
lazzi che tenne ai Pilli per più di un anno. 
Ei fu ministro dell'interno neirepoca 
del 1807, e nel 1848 fece la campagna 
del Veneto col general Durando, 

[( funerale è stabilito per domani. 
il corso d'oggi è stato un po' rovinalo 

dall'acquai però ò slato abbastanza a-
nimalo. 

Stasera abbiamo un ballo di benefi­
cenza al Campidoglio e venerdì una 
fiera filantropica promossa da Pasquino. 
Questa fiera l'anno scorso fruKò più di 
10,QOO hre ai nostri O.-pì̂ ii. 

Avremo anche una corsa di veloci 
'pedi^tl sul Corso. Essa sostituirà la corsa 
dei barberi dì barbara memoria-

siana at di là del Menò aath una oc­
casione affatto naturale, per non dire 
imperiosa^ d'impadr^-turcl del Belgio. 
Si potrebbero presenfarfi ancha deUfl 
altre occtisioni, in questo argomento 
noi dobbiamo ossero i migliori giudici; 
ìa cedmhnG molto chiara e precisa dei 
progetto ci manterrà una libertà [assai 
preziosa.» 

ìi progotto di BenednMi, qui inviato 
da Parigi, e provvisto alla fine della 
sanzione del suo sovrano^ giunse dopo 
ciò al conte Bismark, ed incont'ò presso 
di lui, comò Benouctti scriveva il 29 
agosto a Pirìgi: une certuine mefumce' 

h ^ i a . ^ 
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Estratto dei giornali esteri 
^ — * é H i M Mii" 

Vìi febbraio ade 2 K? con tr-eno di 
corte speciale S. M. Francesco GìtiseppCil 
pani pQV Plélroburgo. L'ingresso deUa. 
stazione del Nord era decorato di lìòH' 
e tappeti. Al congedo assistevano: l'im­
peratrice, ìi principe ereditario Rodolfo 
in civile, gli arciduchi Carlo Luigi, Luigi 
Vittore, Alberto;, Guglielmo, Rainìeri, 
Leopoldo, Carlo Ferdìn;mdo, Federico, 
S'g-i-Jmondo, l'ex àum dì Modena, ,l'ex 
granduca di Toscana, il duca dì Nassau, 
il principe ereditano d'Annover, la con­
tessa Andrassy, i ministri, ecc. Il con. 
voglio consisteva di due macchine, una 
carrozza per la direzione, tre carri per 
bagagli, 3 carrozze di corto, 2 di prima 
classe, 3 carroxze-sala di jìrìma classe, 
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2 carrozze dì seconda classe. 

L'affare Benedetti veime di nuovo 
messo in mezzo dalla Gcrmaììia. Questa 
sostientì che era^talo asserito «che 
nessuno a Parigi aveva P'irlalo di una 
annessione del Belgio e che il trattato 
pubblicato da Benedetti ora stato sonito 
sotto dettatura di Bismark. 

«Siccome la Qerinaìivt tirò in campo 
questa vecchia faccenda e che il governo 
todea.-ìo dopo la morie dì Luigi IVapo-
leone non è tenuto ad alcun siguardo, 
la ISonld. Alhj. Zeit. riferisce quello che 
c7 SUO iompo il lìeichs-anzGÌger aveva 
dissimulato. 

« Fra i documenti conquistati durante 
la guerra» scrive l'organo della Can 
eelleria imperiale di Boriino, « sì trova 
un' istruzione portata da ChauvyJ al 
conte Benedetti, datata IG agosto ISOO, 
ncWa quale questo è incaricato di la)'e 
delle proposte e precisamente relative 
alPannessione del Belgio. ,Si trovò nn 
che il rapporto scriuo per m;uio di Be­
nedetti il 23 agosto i8G(), ed il progetto" 
da lui parimenti sonito del trattato del 
quale egli aveva avuto l'incarico. E 
questo progetto di traUalo è provveduto 
di osservazioni marginali, ̂ '00116 quali 
e,ssp fu emendato a Parigi. Se si pen '̂: 
sano questo emondo inserite nel testOì'--
allora, allora soltanto, si ha il tenore dì 
quel progetto di trattato che Bonedelii 
presentò tosto dopo ai ministro prussiano,̂ . 
e che fu pubbheaio|nel 1B70. Per ri 
guardo aV sovrano detronizzato non si 
fece aiinsione a chi avesse scritte le 
noie marginali. Esse sono originali a ma*. 
tita di mano di NapalcQne Ui, e ripas­
sale COR inchiostro per mano diRouhcr. 
La composiziona dei trattato parte dun­
que cìa.Napoleone lUjlìenedeLtieRouhcr.;; 
Al minisierp degli esteri dell' impero te­
desco sijconserva V originalo. 

Come esempio delle postille falle da 
Napoleone la Nordd. AUg. Zeit. ne cita 
una. Essa suona cosi: <É ben chiaro 
che i^eslendersi della supremazìa prus-.: 
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Lndioig^Ourg, 10 febùraio. 
Oggi venne seppellito con nutieroso 

accompagnamento Davide Fed. Strauss. 
Sul sepolcro parlarono il prof. Reusle, 
Binden, dìreitore snperìf>re degli s(.«diì, 
e doli. Ruoff, lutti dì Stoccarda. L'u-
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ninne degli scrittori Concordia collocò 
sulla bara una corona demandancìone 
V incarico aV borgomastro di Ludwigs-
burgo. Per volontà del defunto non 
furono fatte C':irÌmonìe religione. 

Cairo, 10. 
L'armata del re di D,)r-Fur che ora 

stala inviata con 10,000 uomini e tre 
cannoni, per porfare soccorso aì/e (n'ìjù 
esercitami la tratta lungo il fiume Gha-
zal, fu completamente battuta da un 
corpo cgiziim». 11 comandante supremo 

:deRe irupp.; di Dar-Fur \mn(ì uccìso, 
furono prese le bandiere ed i tre can 
noni. Il corpo egiziano è entrato in 
Dar-Fur, dove le bande di negri sono 
inseguite e disperse da ogni lato. 

Troppaii^ 11. 
Per e3orUT/,iontì dell'arcivescovo di 

Olmiilz circola nel clero della sua dìo-
cesi un indirizzo al monarca, perchè 
non sanzioni ì:=progetti delle leggi con­
fezionali. Può essere sottoscritto iwcìie 
da laici. 

Cracoviaf IL 
U gran priec'pe Nicolò ricovera a 

Varsavia V [mperatore d'Austria che ri­
cusò ogni ricevimento ai conUiVi. 

Pcsf,, IL 
Fu proibita la vendita del gìomule-

viennese U Danube per oltraggio a\ 
Snliano. La ôsUmza mobile della Banca 
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d'Assicurazione cambiaria ungherese pei-
l'importo di rìijOQO (lor. fu posta sotto 
sequestro In base ad un'istLUìza privata. 

Berlino, 11. 
Il consiglio federale ventila presente-, 

mente la soluzione della qu-,stìonc sulla 
carta moneta, colla propô t̂a di conce­
dere ad ogni Stato ^aa carta moneta 
in ragiono di tre marchi per testa. La 
Sassonia cessò dalla sua opposizione .pì:i,-,,_ 
miiiva, la Baviera eleva ancora clelié 
difficoltà. E probabile una conciliazione, 
bisnchò da,.molte., parti si pro;)Qnga una*' 
dilazione deJlA.quesliijne Uno u|.!̂  pub-
blicLìzione della legge bancaria. 

PùiicakurtjOy IL 
n progr.imma uUÌ7Àn\tì delle,feste pel 

tempo di dunora di^Iì'imperatore d'Ai;̂  
siriane il seguentei'sabbiilo, 14;. teatro 
di gala; dojienica: rivista,:e pranzo nel 
piilazzo d'inverno; lunedì: festa da ballo, 
data dalla: nobiltà; martedì: colazione, 
e pranzo militare •pi'è?s;> l'ambasciatore 
austriaco, Lnngcriau; mércoIe'JÌ: caccia; 
giovedì: veglia nella graas:da dei con' 
certi; venerdì: veglia presso il conte 
•T'jlsiof, consigliere dì Stato. La temp'è'-̂  
ratura è relativamente mite, dieci gradi 
sotto zero. 

partiti, che non devono convertirla in 
un paravento destinato a nascondere 
disegni ambiziosL L'appello diretto slla 
aovranifà nazionale è necessario per ri* 
parare i disastri cogìonaU dallMilsur-
rezionn elei 4 settembre. Non vi sarà 
aìiora altra alternativa ohe la repulj 
blica 0 r impero. 

Ronher raccomanda dì non;;S^parare 
mai gì' interessi df.4l' ordine da quelli 
della democrazia, 

BERLINO, 12. - La Oaz^clta della 
Gerrnmia dd nord pubblica una lettera 
di Vseinm, in data 11 f-bhraio 1874, la 
quale smentisce calngoricamcnte Tasser-
zione che la Nota Ì7 giugno L'̂ Cfi, prima 
di essere consegnata a Lamormora, sìa 
stata presentata ed approvata a neriino 
Dice che l'intenzione di Lamarmora di 
restaro nel quadrilatero, e di non mor-
ciare sopra Vienna immifostossì posi 
tivamentc poco tempo prima che scop­
piasse la guerra. La decisione di fare 
tale Nota fu dunque presa negli ulUml 
momenti. Usedom lcle.i.̂ rafò qu'-̂ sta deci 
sione a Berlino il 17 giugno 18GG al 
mattino: alla sera, in grande fretta, 
scrisse la iVota, perchè Lnmirmora vo 
lesse recarsi presso l'esercito il 18 giu­
gno mattina. La Nota fu consegnata a 
Lamarmora il 17 giugno, aile ore II di 
sera. Era quindi impossibile di farla ap ^ 
provare a Berlino. Le idee f(U|diimeni:di 
soltanto rispondevano a ciò che Use 
dnm aveva motivo di credere, che fosse 
volontà del suo governo; ma il testo, 
la forma e la reiia^ipne erano esdusi-
vamt nte opera sua. 
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COMUNICATO 
Viìlafranca paiovnna U febbri 

Le coi-̂ e di questo Comune procede­
rebbero Con pili rego\T'iià, se gììvam-
m.inistraU non dovessero subire glUftetti 
ili g-ire deploriibiU fra i membri del' 
nostro clero; 52r,ire a cui Paiitorità niu-. 

•n cipale npn sa mantenersi estranea co­
me dovrebbe. 

Ni)n entro nello segrete cause di ge-
Insìa fra il p.rroco e il.cippdiano ; vi 
pfr/o soìam*:Ute dt ciò che UUii JrànTio 
veduto, e possono vedere a luce dìi^olej 
pO'ché, malgrado il vantato ìndifìTeren-
lismo dell'cpooj attuale, le piccole 9* 
gravi differenze fra i due sacerdoti eb-
bero ìa forzi dì alimentare nel Comut̂ e 
due Gontrarii p;iriiii; quello che r-gtie-* 
no i! parroco, e l'altro che favorisce il 
cnpòellano. . ^ ÌÌ^ 

Ma previibe, forse per onor dì cari­
ca, il partito tl'il parroco, anpoĵ gtatO' 
dal Sindaco e dtìl Sep;retarìo Muni-iptìlè^ 
mentre l'utm e i';d!.ro avrebbero fattQ 
megiin a mnht'̂ ncrsi esiraniu alla que-
Rtione,f,limitando9i a soddi'itire ì dovéri 
dell'azienda pubblica loro alBdata, piut­
tosto cXu immischiarsi nelle altrui con-
t e s p , • .. '•-
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Fatto è che il S'ndaco, non so con 
,quaì vesti.', recatosi alli Curi.i Vescovile^ 
ili Padova, o'ienne raìloiiianamento da 
Vìliaffimea del CanpE l̂lano, Ì\ quak-dovè 
partire sHabb.no 31 gennaio u. s., e in 
piiri tempo (dando alla cosa più ìmpor̂  
t;tnza di qiie!Ìia che sijmerjta^aj, il gin' 
diCo avverti la vìcina stazione dei RR. 
C:*riiDinieri ni Puzzola, perche impedis­
sero .leillmostviizionì, 'ht̂ ^Hiceva &èèo, 
ai volevano fare dui coutadini, a favore 
del C îf)pol)ano, e centro il Parroco che 
io avea al!aatiìniJ,to„.;̂ Nè*si limifò a.que-
>to, ma ricorse .acche alla supertliia 
preciuizione di"far depositare e custodire 
in municipio le chiavi del caropariUe.peP 
paura che qualcuno vohì.̂ sa^suonare le 
campane a stormo. Siccome .non vi era 
anima viva che sognnsne dì ricorrere 
a .qnes\i eslrt'mi, io prtjcauzionì es.ige-
r- le del S'induco vestirono un csruttftre 
ridicolo,;0 fu detto per ironia/ohi^ non 
muncavano che i cannoni Krupp^pér 
proteggere la c.inon1biì"''dèL parroco. • 

Pt̂ rò la doménica miUtina, 1" àlsòno 
veduti i. RR. CarabinierJ, squali badano 
agli ordini e nuU' altro, e Lsuno bone, 
scortare il Parroco dalla casa atta chie­
sa, e viceversa, a scanso di quei di­
sordini, ch'-'rano solo nella fantasia de! 
parhoco stesso,; (j del suo protettore.^ 

Ma la scena p'u'ridlCnla fu quella del 
.gioroD: suco^àsivo, ii (cbbri>iQ,, allorché 
termia-'ìta hi }vcssa del parroco, InUa 
la gentfì usciva. Caduta per accidente 
;pna donna sopra im mucchio di ghìtijn, 
'facendosi del male, i)liré donne gi'ida-
rons> e le corsero nUórno per aiularla; 
cpuf^pìppraneumente, aŷ û t̂) una lepre 
ai^traversaià la strada, altre donre e ra­
dazzi, frale risa universali.corsero.per in­
seguirla. Grida e rìsa furono interpre­
tate dai pivrroro e da'suoi protetiorì per 
(Rm'f̂ straY.ionì ed osùluà cooUo di mi, 
ed il !̂t\d '̂̂ '̂  yffiyil̂ P iu tutta fretta,, 

! diresse a quella gente innocua ì più 
amari rimproveri, che forse non avrebbe 
risparmialo neppure alla lepre se fosse 
riuscito a rag^iuAgeria. Così cascando 
nel ridicoio, te autorità comunali pèr­
dono lutto il prestigio di. cui. devono 
essere circondate, é che haMò B'isbgho 
di conservarsi con tutla la. cura. 
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PiVRIGL 12.— Una letti ra di liouher 
ad/uh giornale bonapartista dì Ciermont 
raccomanda di rispettare i! settenn;Uo 
di MacMàhon, perchè non pregiudica 
l'avvenire, ed è Vespressìone definitiva 
'della volontà nazionale. Deplora soltanto 
che MaC"M.:ìhon'non sìa meglio protetto 
nella sua imparzìidita contro moichini 
Intrighi. tLsettennaCo è una tregua dei 

"Baftoìòmeo Moscbm, ger. Vcsp. 

Se invece di occuparsi delle gare fra 
i preii, ..Sindaco e segi'ctario prendes­
sero più a cuore gì' inCéréssi dei loro 
àmminisiraU: se cereasserQ, per esem­
pio, di spmgere con più alacrnà i la-
vori urgenti: ai ren *ere servibne la 
stradit, già compiuta ^̂ ^v-ire anni, che 
mette a Tozze; di rimediare alla inde­
cenza e insalfihrità dei, iocali per le 
scuole elementari: di provvedere meglio 
alla salute pubblica, essendo insullìciente 
no snlo medint>' per la vasiità del'Ter-
riiorio; facendo in sommu lutto questo, 
corrisponderebbero meglio agli obblighi 
elei loro mandato unico me?.zo per con-

4ery,9rsl la stima e l'affetto della .po­
polazióne. 

{Segue la firma) 

Chi Toloss.0 approlittaré d'un'pc-
casiono propizia por faro acquisto 
di. f.irèa-'^0«6^r '^.^iSa..^ di un 

H ^ -.ffO-r^^-r^ 
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della Tipografia edit. Saccltetto 
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S. Giovanni "N. còleste 5192 ovest 
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La ConmiÌ.ssÌr)iìo di Patronato avverte d i e 
•per ìmprevviHluto oirenslanzt' dovi-iidosi r i -
turdai-o rapurtui-a dcir is t i t i i to {\m al '1 a-
pr i le prosHtnto, riimuio ' aperta l ' isevizinne 
a^li lììiiììm a liiilo il \V> iiuiizo, e a tale 
uojio cpUo relat ivo inodjficazìoni si r ipub-
blu-a il: 8eL!;iU'nio avviso "22 dicembre Wò 
K. atiOfl del la lìfìpuiaaione i'roviiitìiàlfe. 

i \ idpva, !• febbraio 1871.. 
i l Preside deiia Coatmissionc 

Scniiiii cav, iJumehico 

AVVISO 
NcU'inlendiiDCuto di concorcrre alla dìf-

'fusìoiìi.' dd, jJiigJiuj'i e più rea'iili sitólfiD! di 
coUivùziotìì^/6 di ìivoniuoverB il progresso 
deU'ecuiiomiu rnnde, la Provincia di l'iidova 
va ati istituire una Scuola.,.di Agricoltura 
t('ona>pr;ifi<;n eoi ndiite di ISTITUTO A-
CllAiau DKLLA l'UUVlNGlA DI PADOVA 
IN lìUtJSKOANA, 

_ Hcppq della istituzione h quello d'jnipar-
tire r islrùzionc primaria a quei giovani che 
vogliono dedicarsi alla eollivuziouo dei l(;r-
Tetiì, per farne abili agrìeMtori, ìritelligenM 
gaslaldi e fattori. 

A nuetìlu line un podere di circa 3o et­
tari situato in Hrusej^aiia, è posto alla di­
pendenza della Direzione deiPltìtiluto per ÌÌÌ 
prati(!c'i istruzidiu;. 

L'IytiUitu Im un convitto per gli almmi 
riparliti in tre eorsi. 

(.uuiiueirrii a i'unziunare per la parte che 
riguarda Pinsegnariictdo, nel gioriio i del 
pruh-tìimo aprile. 

Sono ammessi alunni convittori ed alunni 
esterni. 

Per l'ammissione degli alunni dovrà es­
sere prodotta domanda scrittu alla DiroKioiic 
^eii'lslitutu in iirusebauia, firmata dai ge­
nitóri' diill'uspirante o da old ne la le veci 
<;urreduUL dei seguenti documenti: 

1 . AUu di / m i c U a ; 
2 . Altesluto di buona cùndotia; 
3 . AHestoio medito Hi biiOffa fisica co-

siuuMune a di subUa v a ce ina zmui; 
4. (jbbiitja.iune det gmltovl a di chi 

ItiT tinsi, ai pfiijumm(o irimes.rule 
della rata per ì cunvittorit e della 
His.'ia seìitiis^rale di aitiìiiis-siorie per 
ijii alunni esterni. 

La rotta per ̂ l̂i alunni interni à fìssala 
in ìitii 'MO annue pagabili in quattro ràle 
trimeslVî lÀ anticipiate-

AH'il'tCó dciì'ariiniissionc gli alunni inlcrni 
;puglicrauuo inoltre la somma di lire 150 
per riceverò daU'Amministrazionc dell'Isfi-
luto ìi vestiario a modeilo unil'urnie e do­
vranno'recar seco sei lenzìTola e tre, -fode-
rette per il letto nonché eonvenicule bian­
cherìa per la persóna. 

_ Per gli alunni esterni la tassa d'ii 
,6iunp e determinata in Uro 50 annue, da 
'pngrti'si ìn"diu; rate semestrali anticipate. 

Per ramniissioue degli alunni si riciiiedc 
l'età non minùYc di quattordici, e non niag-

, fiiore di dicìotto aiuii, , . 
L'idoneità sarà :verifleata da apposita Com-

.missioiie csaaiinatrieo, mediante esame serit-
. to ed pràlo in cui sarà conslatató se l'aspi­

rante è caiiace di eseguire le prime ([ualtro 
operiizioni di aritmelica, leggorp, scriyere e 
conjporre una lettera intornò ad ''oggetti 

• fa/iiigiiari, 
. L ' iscr iz ione ò aperta a tulio il ir» marzo 

• P. Y., presso la Direzione dell'IsUluip,^ in 
-.Bruscgana in tutti i giorni non fcstivì'Ààlio 

'.iire lu auL alle ore a p o m . 
Nel giórno tf> ntarzo alle oro 10 Àn'ilm, 

•'Prcssu l'Istituto vi sarà l'csutue scriUo. dì 
lingua italiana; e nel 17 successivo all'òi^à 
medesima quello di ai'itmetica. 

Gli ammessi dovranno entrare nell'istituto 
3I giorno i aprile p. v. 

.Per opportuna noruia dfiij'li iatgre^fìati si 
avverte clic maggiori dilucidazioni saranno 
•ollerte dalla Direzione doli'Istituto. 

p . IL VMIKFETTO PRESIDE 

I l , C o n s i g l i e r e D e l e g a t o 
TlBALin 

IP Deputato Provi 

il Segretario Provinciale 
tàOUDELLl 

ansnus-

2-108 
frALVTfnAintVfto •™^^>^^niwYy^'^^jnnn' • ••fì-mj H I P 

3S. 3. 
BANDO 

, 11. . CaneeUiere, della Regia P r e t u r a del 
•••tiià^^dàr'neiitd' tìi "'Càhiposàuìpiero 

amm INUTO 
t he . nel,^ giorno 22 Giugno 1W71 sì rese de-

•iimlo "ili"' Curtaroio Jtnmeiuco Zannìni fu 
Giaconiu, e;.(die lu Si^^nora Antuuia Broda 
l'u Saul vedova Zannìn i 'q t ì a l madre d tù-
Irico dei miuuri Ida, Uu.--iua, Virginio, Gio-
yq,nJÌi e Pohieiìico Ziitmiai fu Domenico nel 
Tei'bhle udieruo assunto in questa Lanccl-
3en;t. ebbu ud accellarp pe r coiitp,. ed ihte-
Tesse liei sunnomiiudl , cu] benefìzio del-
V Invei^lariu in base a legitl ima'successiono 
i ' in tes l iUa eredità lasciata dal suddetto de­
v'unto, e ciò pegli ch'etti de l l ' a r t . Ii53 del 
Codieo eivile. 

Dalla taneellei-jii. Proloj'iale 
LantiiosampìerQ/;>S:'Pclibraio 1874. 

il Luncellieré 
•118 L; CALVI 
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Si'l'UAXIONi!: monsiltì a tut to 31 Genna io 187-1 
Mòdulo coiirormc il K Decreto G scttPmlirc 1869 
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90 

40 

csisfetite ìticassiijin v;Jnta^ elf-tttrvìt 

Crc'Xiio disponibile a vista . . , 319199 

27G3ùm 

3SE30'i — 

A iOv< i 3i gennaio 1874 
A'ìì Numerario )in Viglietii rtàlluBancaHazt I,. 137I7M.—( , .- , .>,Ì.^-
^' •• ' -- ^' •• - -'•• " - . . . » 909..1,77f •'^^'^'^ ^' •• 

ntiN.B.3lUi99.07 
* j i n oro 

Cambiali scontato in porta(o{^Uo 0 seadonti H 
nei ti'imostro dal f^lòrno d 'ogg i . »lfi08'l74.ori 

4u » a più Imigu scadGii;\i . .• . . , »ii^'r^S'^.''i2 
— |obbìif;a7.ioni del ConsorKlo foresto. . . . > 37200.— 

Uitare^Kii maiurati Sopra obbligazioni stuideUe * l.Ot— 
t'ilolidello Stato V. N. L. 64305 ur.̂ KKu dVoqulsto» 58957 88 
OHrt. foffd. Val. N. h. St,boa intono d'acq., » 19680.— 

33 AnH'iipR'/.ioei sopra depo.^iti di fondi pubbUoiod atti-Utitoii 
garuntìU dal 0 Stato» daìio provieeio o dai Comuni , 

taiettj da ìncàf-aare poi* opnto. ierzi . 
29! » iìi 3offert!n/,a . . \ '. ."". " 
i tfBoni del Tssat 'o. 
— jAzioni senza guaranh'gia governativa . •. . . 
:yolubblJ^'H^àuni con spcci-vU guaroiitigle . . . . 

Icont.i correnti cOfl frutto . . . . . . . . 
41JDebiLor! divertii,.sen^a speciale olussiflcazìono . 
37(Depo-ìti a 'tti'ò1b""dt cfiusiìono . 

1434y7jl5tDebitorl dìvcTrii in Conio Corronto con garanzia 
400i'0'-~JR^ìfii stsbili, )>rùpi'ietii delP istituto 
2170-i'ù5t6f.ema (Jl,î tĴ ti ik liquìdttrsi \ . 

630ol~jnep-8lti iibsrì e voioutari . . . ' . . . . 
60U0|—JM'.'bUi d'emoì.. . . ' . . . . • 
48r)5 9: -iposo mcbi.l a'flramo!tii;zaf« 1 . . . . . . 

4 

4 

78637 

355iGn'3-i 
iiH0d|4 

16847;S9 
24É^9ó0n3 

y i O ~ I 

4618Ù i j l j 

4489:^33145 

45fì613 
ur)3^b 
4f}000 
2170Ì 

6300 
OJOU 
48ci519l 

35, 

t u ^^J fc i ^ 11 pubblico è perl'etUuueutu gar.aanu (.uuuu i .luriuuui vi;ui!iii.:i, . 1 
quafi Ĵ ono o(}bfigiiti a dìeiiiarare non dovérsi ear.fondei'e 1 ioro prodotti v.ùlln iS«ì.''J¥4 

Gunrisvo r;HÌ)r;)]mejjÌe le catllve digcsUoni (dispepsie), gastriti, jusvralgie, .stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, ventositìi; pàlpìtnzione, diarrea, gonfiezza, eainogiro, roiijio 

Totale dell 'Attività LÌ4o5bDi8ju^ 
S.-oao !ol corrente Gsor-Jdi primo stabilimento L. 
olzìo da litiuidaisì in fìneid'ordinarla amministr. » 2176 18 
deìt'aniiUH getìiìoi-e. ì tater. pass. diìcoiiU cof.v 10055.78 

13158 Qj 

T o t a l e L . | 4 0 7 i 6 « 7 | 5 1 
* i r » * » x 

534 "j 70 
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4 
5 
f; 
7 
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y- • 
E x - -: 

^280836 

I35e9 
1030'»2 
4tìOSt> 

45190 ì 
7998 

3b 

65 

Capitaìe E-oeiuIe ìruiettiiiiiii^ato diviso in K, 11140 1 
Anioni da L, BO caiianna L. 5ri70(0.—' 

Saldo da e^iyeje per,Anioni emesse. . . , > n077.15 
Capitalo ^oeiaie eifóitìVeinefAe incassato , . '•' - ' 

Himiuicnza al 31 dicerùb. L. 3'̂ 48058.f)5 
Sòwma versata . . . » 61r:S497y 

Conti correnti 
ad interessa 

Tfìtald li. 3805508.37 
Somma r i t i ra ta . . . ?. » 42;t8-i8,15 

B%92S 

Depositi ni Ma 

n7 
37 
3i 

63U0 -
4453^97)02 

359oti i-i 

Uimanenza al 31 ifeinaio L. 3430^0 22 
« . « ^ i r o . . . . . . . » 11080.96 

40!oréditori diversi sciuu Kp-.!eiHlc clflssìdcaziono. 
k7 fondo r i s e r v a . 

•Scmma li^widua dividon U . . . . . . . . . 
Depositanti por depositai a cauzione . . . . . 
Ooniì cojToai.i con irut tn 
Dopositiati l beri 0 \9lt1utari 

Totéìo dtì!le Passivila L. 
aìBconta d'anno 1873 L. S593G.43 

Rendita del corremo eser-linteressi a t t i i ì . 
cizio da liquidarsi in finej^conti e provig, 
doii 'a iuua gestione. jUlili diversi . . 

-14^0933115 

85 

34477tU 18 
1^993 8l(:;" 

10434^27! 
'itiU-iU ò7, 

450643 37 
1 HyCi 64^ 
63lO 

mii^É£2S^KmÌ 

4tSiu949)^9, 

544.30 
» 1.̂ ; 9 4 5,7 4 
> 33 11.SUI 

55737 82 

BiUnoio L. 1467,0871^1 

Padova, U fo' br^io 1874. 
Operazioni esmiite daWit ^(i^n'/f-tsa d 5 "Dtflr.ve&ErEQiii9. 

Da l 1 a l 31 gennaio 1874 L . 5C,653/ i7 

in viii'BiaiJa eSTfceaSva j ^ ^ "̂ * 
a titolo di K-̂ infena-so-s'''**" ^1 2 per 0^0" 

1 Ano a 3 3siè8Ì a l 5 0io 
» Accorda sconti 0 prest i t i ai Soeij » a 4 » v 5 Ip^ 0[0 

( > a 6 > » 6 — 010 
» » AaatlcIpnK^oaiiS da J sopra titoli delio &:z:to a 

8 ft 180 «iorai f sopra v.ltri vai. e earto. JnduB. dhl 5 I i 2a l00 i0 . 
» C»!ìiUa C'oirrosB^S varalo deposito di l'onfli l'mbbliei dal 5 l|2'a\ 6 OjO. 

Esìgo e paga por conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PA-
IJOVA ebe nelle al tre città già pubblicalo. 

WB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammessa, la prov-
rigione verrà raddoppiata. 

Yalore effettivo delle moni per tutto l'anuo in corso L. S' 
Censorii il PKESinKKTK Jl Direttore II ca '̂O Contabile 

\. FUSARl SBnsiw ' l ' r J c s I c A. fcOLDA' G, BELZIEJI 

» 

buoni nmscoii e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Ecónùmssà '^t> i'OÌIe ÌVÌÌÌÙ prc!::-sp in nììri riwrdi e nutrisve mcr/ìio che ìa carne, facank 

Cura n . 7E),8'U. 

dunque doppia ccuìwniin. 

Bra. n febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia m a d r e trovasi ammala ta , li signori medici non vola­

vano p iù vìslliirla, non sapendo essi più nu l l a ordinar te . Mi venne la feJli;e idea iìi sot'-i 
r ìn ienlare la non mai abbastanza lodata iìf^a/ns/fi Arabica, e ne oltenne uh felice r! 

sui tato, mm m a d r e icovandORÌ orn qnaàì rìsitiMìh: GIOIìDANJilNCO CA?ìl,0. 
Paceco (Siciliu), G marzo 187! 

Da più di quattro anni mi trovftvo, afflitto da diuturne ingigeslione e debolezza di 
ventricolo tale da t'armi d!>perare del riacquisto della iriia salute. - ' ' 

Tutte le cure prescrittemi dai mej.1ici e da me scrupoiosamenle osservate non vai. 
sero che a niaggiorrtieuie gfrasìaruii ìo stomaca ed avvìcinuruìì alla tomba, C'oando per 
ultimo esperimento' avendo adoperijto la Ucvulenla Andiita Dn Barry e C, di I oiidn 
ricuperai/doro quaranta giorni la perduta saVute. Vl^XKN/0 M A N K ) N \ ' ' 

„. Parigi, 17'afìVilelNiis 
Signore - In seguito a maialila epatica io era caduta in uno slato di deperimenjt 

che durava da ben sette auui. Mi riusciva,iinpossibìlu di ìc^gero e scrivere; io soffi-nvl 
di battiti nervosi"pèr"liitlo iVcorno, la digestione ' era oiìTtcilissima, persisti'niilfì iihsnnii"Ì 
V agitazione nerv(Lsa Jnsopportabiiis nd faceva errare per ore intere senza verun rino.'̂ o 
era sulto'il peso d'una mortale tristezza. Motti medici mi,avevano prescritti inutili riim' 
dii, ornai disperando volli 1 ar prova della vostra farina di saltute. Da tre mesi essa foriiiii 
li mio abituate nutrimento, ii vero nome di Bctmlcnla non convimio, poiché, grazie a 
Dio, essa mi lia fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

„ • Marchesa DE BltìiNAIV. 
Curan. 71,1fi0.- Trapani (Sicilia), 18 aprile \m. 

u X.̂ "V'̂ -"̂ ^ ,"̂ â nioglie costata assal,Ua da un, for.tissinìo.̂ .aUaceq̂ ^̂ ^̂ ^ e bilioso; 
ìmm 

7 . Ili sciu.! giorni spiii-i ili sua goti-
tiezza, dorme tutte le ,not t i intiere, fa le sue passeggialo, e trovasi perfettamente giiarifa-

ATAA'ASfO LA BAUBKllA, 
Tl/'vìnft fllstrplln 

Da due mesi it qvr-st 
Liccala, g iornalmente da feb 

- i l i 

r:̂  

I 

W V «W* 

'.a 
ì y 

'fe i 
'̂̂  

'^. 11 

voi«sii a.fcffrrc^ew» 1&. s f R i i t c t - i rp t t t ' ii iì'ìn> u r ^ ' o , i *o t ,» n c ; 
f i r t è riot*)rl6 tó «Tvers tn e» fcttLsi tn. scstìv^ ifj& pFJ'.Ja etiR ftmffioisa.h-ir 
t(»¥l.%iin-Gn:£Ui$ vsgetaìt.. 11 W<eh. gr^ffir'-Citìio pt'jvninò 'dndìa ftrK''fe dai dot'-'fc 
Hi%*chiiAZi i>b Sxi^^"tìl;»v^IS guarisce rady*>».fa>.srytt. fé ^ifeeRicni cntaicc^o, gii i< 
«crC'Odi pro"verdKfiil d&(i'».«;riK!Ci^i». d(?,'ì iMi^:r.e e d<^giì timori. Qn^sio Btpfe-
t o p r U u t t o rixocoiutìEdMo «oiitio-le-iùp.£;Uitiie u}>..yf.U. recf-r:!-! ed lìt>.Tfit*sri>;:. 

Come <loìm'i:iìy0 j-ctf.ìji<p, òìiìin^^i^^ e.H maUìcatì ««.é^JossU òsi Erci'efìi^ 
ed .̂ĝ iuta. 1« asttcra a Bbs.rft27.&ra0a«, ««IÌÌ:^^ jicro tìcrll'iwi^io, tiiis^ndo aa ha^-K 
prtìso" t roppo, 

S© /rfcURbi la tcUlfl'lR. 
Depc-ifito gvinti-tf-jti.- del ^«'•h Si&j'««s-.a>>3f »Ì^'«e«ewK'fi'ft."Jsi <'»f'S ci orV 

t o r GlKAtXFAtl E'/iir''T-(.FH\A^&, lì^, i'«*e Ri^bVr ?9.vfiL — Doìc-sitciia'' P'* 

w^ao'». ,, 46-refì5 

parve, acquistò forza, mitpgià'tìòn sensibile gusto, fu liberala dalla stiticbe'zzare sì oc 
cupa volentieri del disbrigo di iiualcbe faci.',enda domestica. K. GAlIDli\, | 

miii^Z^: La scatola di latta del peso di Ipi tU chil.^.SO; i[2 eh. fr. 4.S0:.Ì cliilJ 
fr.̂  8; 2 cbil. e i\^ fr. 17.50; 0 chi!, fr. 36; 12 cbil. Ir OH. ' " ' j 

'̂ COTT! 
il2 chi), fr. -ÌM; } chìl ir. 8. 

\ 

LA AL 
Cura n . G5,715. Parigi , l'I aprila IR 

,^>s3ii-^ ja^H:»333CT2M3ttDoiiii Eg?r;:i?g^rj?gg?rT.r:^3agr*gJ^tfga 
**fr''*^t^mAf^''^wmpf^flf3.^9'_f]<'*'r''*'"''^f-

ItSIF. JtW. VKIìWB.iaB., s s A. l 'AUìllS 

L e p lus beau e t lo mei l lcur marcilo de toiis Ics Joiirnaiix de mode 

s c p t francs 5© cen. par an pmr TITALIE.. 

Paraissant une fois pur mois, compose de dìx toilleltos du nioins, 
d'une superbe gravure de moctes, colorióe, de niodèles de conkciioixs, 
de iiiigerie, de coilTures, ouvroges de dames, etc. ; d ' u n e plancbo de pa-
trons , d'une cbronique sur da mode, les Uiéaire?, ies Leaux-arts, de nou-

ve l l e s ; correFpondPiìces ii%'ee Ies tibonnós et rebus, etc. 
Un numero est adressè gratuitemcnt à toute pevsonnc qui en faìt la 

demande par lettre afTrandiie. > 
L. MARC. 

NB. Mandai poste pour les départemcnts, Pltalie, la Suisse et la l ìdgique. ' 

iaKWSSnK«5WKU-,5SaiKCESKlK^^ 
•r7^'nrT"^'^'~"'"'""'-""^'="i'i—•-r.^.r-^'.-r.s^v.-.'^vr-a-ji.y. 

>i'f/nore - Mia figì'm die soffrìvn eccrRSìvnmcnUi, non poteva più nò digerire, m 
ire ed era o p p r e s s a l a - i n S o n n i a , da debolezza e da irri tazione nervosa. Ora es.«s 

sta benissimo grazie alla lìevalcnla al Ciovvoliillv, cbe le h a reso u n a perfelta salute, 
buon appeltito, buona digestione, lran(piìlli tà dei .nervi , sonno r iparatore, ^gd{;zza,di earffi 
ed un 'al legrezza di spirilo, a cui da lungo tempo' non era più avvezza. 

. . a DI MOiS'TLOL'iS. 
Poggio (Umbria), 29 niiiggio \M 

Dopo 20 anni di ostinato, ronzio di oreccbie e di ronico, reumatismo .da farnp,stiU?i 
in letto lutto l ' i n v e r n o , fmal'mente mi liberai da qiiesti mar tor i , ' n ìe feè della vdstWn¥! 
ravìgliosa lìevalcnla al CioccolaUe. PUANLESf.O lìUAGOH, ,sÌHdaco. 
Ciira n . 70,406. Cadice (Spagna), S gittg-fio LSf/, 

Sigiioro - ilo il gran piacere di |ioter dirvi cbe mia moglie, cbe softerse per lo sp?-
zìo dì nwìlì anni di riolórf aeriti agli intest ini e di insonnie continue, è perfet)aniPiitc 
guar i ta colla vostra iucomparaldlp [Umdcnla al Cioccufaffc. . V i C K M L MOVAnO, 

16B61.C17-KI: In Polvt^re; scatole di lat ta por 12 tazze fr. 2.G0. per 2 i fr. 4.riO;ptìri3 
fr. 8 ; per 120 fr. 17.riO. In t a v o i e t t e : per i 2 (azze fr. S.rJO; per 2 i fr.A.m; per-ÌLS'frJ. 

Casa BAllUY DU lìAUUY e LOMP. 2, v ia Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in ÌUUG le c'dtk d'ilidut, presso i principali.farniaoisU. e.tb'ogbjerì ,.., 

Rivenditor i : a B'^ABSS^^'A Robert i ; Zane t t i ; .p ianer i :e" ¥ain-Ò':"CàvazzivnÌ, farmacis[a« 

d ÌJo ; DelJinalo; A, Longega. — VKIVOMA.'Praucesco Piisoli; Adr ianoJ ' r in^ i ; Cesare Bi;̂  
giato. — V U : 1 ' : N ' / A . Luigi Ma.jio1o; Valeri . — VrrTOlHO'CKNKOA.'L. Marcludti, farfu.-: 
RASSANO. Luigi I''abiis di lìaldassare. — TRKNTOi DaU'Armi. — LEC.KAGO. ValerL-
MANTOVA. F. Dalla Chiara rann: Reale. — OUEll'/.O. L. Chìctti; l. DìsmuUI. 

^EffiicraBie, Mali di C';.p-) e Kevraìgie dì GWmauiì e C 
_r , M 

DI PARIGI 

>.MiiiWftaf&.iejj>janB.ii IH— rtKEjMJv::!' 

È snrficiontc provnro vma volta qii 
aiytlji^unKuito per convincersi sulla siiait' 
fìciicrariHi solo pficciifìltó, scloìinìrì Vi) pnĵ^ 
diic(|iKi zucchcrivLa, luiwta il mii d(iUtMW 
per lììv tmsaVB lo pU'i.vioknìi ran^raniP-

DEPOSITO in l'adova^ "ÈUinvM-rt v. a l'ueia €« i iS r . a , i « . IdO^ 

fc^}^t^**^'.1 ^ 1 J l ^ ' * > ' t r - 1 ^ ' - - ^ F" "' •-+ 1 ^ ' f r - X H , .• 1 ^ '•'^ ,^ J\ . . . 1 • ^ ^ 

Vffdcìvs, Ui7k. Prom' ih) ì^'icéìiotu 
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